
In uno stadio vrcmo a quello dello scodellone citato, 

ma forse leggermente più recente, nell'ambito della fase 

iniziale del Bronzo medio, va collocata la tazza di Dorno. 

Anche il contesto di Dorno si scala tutto nell'ambito della 

media età del Bronzo: le decorazioni non sono abbondanti, 

ma piuttosto significative, Gli oggetti di Scaldasole, Infine, 

ci propongono una tipologia ancora diversa, con nuovi tipi 

di anse. 

Pur nella mancanza di manufatti di bronzo e nel carat­

tere sporadico dei ritrovamenti, si può asserire che questi 

reperti portano un notevole contributo alla conoscenza della 

frequentazione della Lomellina nella media età del Bronzo. 

Il materiale è conservato nei Musei di Garlasco e di 

Gropello Cairoli. 

Pieve Albignola 

Presso la Collezione Strada di Scaldasole è conservata 

un'inedita ascia di bronzo (fig. 6), recuperata dal defunto 

Dott. Strada a Pieve Albignola, località già nota per Il 

riJ J "' ,. _ .3 asce di bronzo, inquadrabile nel 

Br .• zo A 1 e rinvenuto nel 1873 (Patroni G. - Oggetti di 

rame e di bronzo della Lomellina, • BPI • (1906), pp. 60-70). 

Questo vecchio ritrovamento era stato effettuato in terri­

torio di Pieve Albignola, ma verso Dorno, a meno di 1 km. 

dal letto del Terdoppio. 

Non siamo a conoscenza delle modalità del ritrovamen­

to dell'ascia della collezione Strada; si tratta di un'ascia 

ad alette, priva di Incavo nel tallone, del tipo Haidach, del 

quale esistono tre varianti (Mayer E.F. - Die Axte und Beile 

i m òsterreich, • PBF •, IX, Monaco 1977, T avv. 50, 51). 

Cronologicamente viene inquadrata al confine tra il Bronzo D 

e I'Hallstatt Al, con continuazione neii'A2. È presente in 

vari ripostigli del Bronzo carpatico, in Austria, Ungheria, 

Moravia, ecc. 

G. Vannaccl Lunazzi 

MALGA DELL'ALPE • Passo Gavia (Sondrio) 

Fig. 1 - Panoramica della zona dei rinvenimenti. 

A nord del Passo Gavia, nell'estate del 1979, sul passo 

naturale della laterale Valle dell'Alpe a circa 2300 m. di 

quota in posizione prospicente la forra del torrente dell'Alpe 

si sono rinvenute in superfice, in un'area di circa due m2, 

tracce di litotecnica. 

l materiali oggetto di questa nota provengono da un 

saggio di un quarto di m'. Il deposito subito sottostante il 

manto erboso è costituito da un sedimento sabbioso-limoso 

giallastro di possibile origine eolica. Si tratta di una ventina 

di manufatti in selce tra cui un grattatolo, una microgra­

vette, un triangolo tendente al segmento, e un microbullno. 

Fig. 2- Elementi dell'industria litica mesolitica (gr. nat). 

Da questi primi elementi a disposizione il deposito, 

che si configura come un piccolo bivacco, pare rlferlblle ad 

un momento del mesolitico antico a triangoli e segmenti 

affine a quelli rinvenuti numerosi alle alte quote del Tren­

tina. l materiali sono conservati presso il Museo Tridenti· 

no di Scienze Naturali. 

B. Bagolini • D. Nisi . L. Tonelli 

OSTIANO (Cremona) 

Dalla primavera del 1976, il Gruppo Archeologico di 

Ostiano ha iniziato vaste indagini sul territorio, allo scopo 

di individuare aree di interesse archeologico. Tale rcerca, 

tuttora In corso, si è rivelata alquanto fruttuosa (fig. 1). 

Un primo Importante ritrovamento è stato effettuato nel 

mese di aprile del 1977 in località Casette. Qui è stata 

localizzata un'ampia area, su di un modesto alto morfolo­

gico, in cui si sono rinvenute in superficie numerose chiazze 

di terreno antropizzato, entro le quali sono stati trovati 

copiosi manufatti in selce, frammenti di ceramica e stru­

menti di pietra levigata. 
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